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Da Beirut alla Siria:
«Unmilione di profughi»
Il pericolo è un’ondata
in viaggio verso l’Europa
I trafficanti di uomini fiutano l’affare, la Turchia
potrebbe dare il via libera punendo così l’Ue

IN CERCA DI RIPARO A sinistra, la gente si ripara sul lato di
un’autostrada a Shoresh (Israele); sopra un palazzo semi abbattuto

in Libano; a destra, una famiglia dorme per strada a Beirut

interessata da
questi sviluppi. La
presenza di reti di
«proxy» iraniani
in regioni vicine
al Mediterraneo
rende il contrasto
al terrore di Stato
una priorità per
l’Italia, mentre il
sostegno iraniano
agli Houthi ha avuto implicazioni
molto concrete per il benessere
economico dell’Italia. Gli Houthi,
con il sostegno e la direzione
vitale dell’Iran, hanno bloccato e
interrotto il commercio
attraverso il Mar Rosso per mesi,

facendo salire i costi dell’energia
e l’inflazione per gli italiani
lontani dal conflitto. Per l’Italia,
l’America e il mondo, l’attuale
instabilità in Medio Oriente e
quella futura guidata dal terrore
islamico radicale in luoghi come
l'Afghanistan e il Sahel sono più
di un problema lontano, e
devono essere affrontate a livello
locale e internazionale. L’Europa
rimane un obiettivo primario per
il terrorismo jihadista, come
dimostrano i due attentati del
mese scorso in Germania e in
Francia, e questa minaccia è
stata accresciuta da anni di
politiche migratorie arretrate.

L'aumento dei livelli di terrore
sponsorizzato dallo Stato e
l'espansione della portata di
gruppi come l’Isis significano che
è più importante che mai per
l’Italia e il resto d’Europa
perseguire riforme significative
dell’immigrazione che diano
priorità alla sicurezza. Questo
deve avvenire all’interno delle
nazioni, non a livello della
burocrazia dell’Ue a Bruxelles,
perché solo le nazioni possono
giustamente dare priorità alla
propria sicurezza - e come ha
detto la scorsa settimana il primo
ministro Giorgia Meloni, «non
dobbiamo vergognarci di usare e

difendere parole e concetti come
nazione e patriottismo». Guidato
da questa logica, il primo
ministro Meloni ha fatto
progressi ammirevoli sulla
riforma dell’immigrazione,
introducendo soluzioni creative
e di buon senso, sia attraverso
accordi con Paesi terzi come
l'Albania, sia applicando leggi
che limitano i gruppi non profit
che alimentano la crisi. Spero
che l’Europa segua il suo
esempio. Mentre ricordiamo le
vittime dell’11 settembre e le vite
perse nella successiva guerra al
terrorismo, l’America, l’Italia e il
mondo si trovano ora di fronte a

scelte difficili su come prevenire
calamità ancora più gravi in
futuro. La sfida del terrorismo
globale, alimentato
dall’estremismo radicale
islamico, è in continua
evoluzione, ma attraverso la
cooperazione internazionale con
i partner e gli alleati che si
oppongono a questa minaccia
cancerogena e misure di
sicurezza intelligenti in patria, so
che l’Italia può continuare a
svolgere un ruolo vitale nel
contrastare questa minaccia
globale.

Mike Pompeo
 ex segretario di Stato Usa

«D opo il bombarda-
mento così vicino so-
no stato chiaro con i

profughi che ospitavamo:
non possiamo fare più niente
per proteggervi», racconta pa-
dre Toufic Bou Mehri, supe-
riore del convento francesca-
no di Tiro che è fuggito con
centinaia di sfollati a Beirut.
«Eravamo rimasti a Tiro per
aiutare la gente, non per fare
gli eroi. Siamo più utili da vivi
che damorti», aggiunge il reli-
gioso. E lancia l’allarme:
«L’emergenza ora è capire co-
me gestire la nuova ondata di
sfollati e come supportarli
nella loro sopravvivenza quo-
tidiana».
Unmilione di persone sono

in fuga in Libano dopo l’attac-

co israeliano dell’ultima setti-
mana contro Hezbollah. La
conferma arriva dal primomi-
nistro ad interim del Libano
Najib Mikati. Una situazione
al collasso quella del Paese
dei Cedri, con gli sfollati che
dormono per strada a Beirut
oppure fuggono verso la dere-
litta Siria in 120mila. Un’on-
data di profughi di guerra
che attraverso la Turchia o lo
stesso Libano potrebbe river-
sarsi nelle prossime settima-
ne verso l’Europa lungo le rot-
te dei trafficanti di uomini
che già si sfregano le mani.
Fino al 15 settembre, lungo

la rotta del Mediterraneo
orientale, sono arrivati solo
2.122 migranti in gran parte
iraniani, afghani e iracheni

partiti soprattutto dalla Tur-
chia. I punti di imbarco sono
a Çanakkale, Izbil, Antalya e
dai promontori davanti
all’isola greca di Rodi che di-
sta appena 11 miglia. Non a
caso i migranti sul territorio
ellenico sono giunti in gran
parte via mare in 28.765. Il
tragico naufragio di Cutro ha
«congelato» la rotta diretta in
Italia che costa fino a 10mila
dollari. Adesso potrebbe ri-
prendere con la bombaprofu-
ghi in Libano.
Due giorni fa l’Alto commis-

sariato delle Nazioni Unite
per i rifugiati (Unhcr), Filip-
po Grandi, ha confermato
che ammontano già a «100mi-
la i cittadini siriani e libanesi
che sono entrati in Siria». Per

assurdo in questi anni il flus-
so è stato all’inverso a tal pun-
to che il paese dei cedri ospi-
ta 1,5 milioni di profughi del-
la guerra civile vinta da As-
sad con l’aiuto di Hezbollah.
Altri sfollati sono scappati in
Giordania, Iraq e Kurdistan,
ma quelli fuggiti in Siria po-
trebbero cercare di prosegui-
re verso la Turchia per imbar-
carsi verso l’Europa pagando
i trafficanti. «L’emigrazione
continuerà - ha spiegato
Grandi dell’Unhcr - il Medio
Oriente non può permettersi
un'altra crisi di rifugiati». E
neppure i paesi europei, ma
il presidente turco Recep
Tayyip Erdogan potrebbe da-
re il via libera ai profughi pro-
prio per punire la Ue conside-
rata troppo vicina a Israele.
Le Nazioni Unite e il gover-

no libanese hanno lanciato
un appello lampo alla comu-
nità internazionale per racco-
gliere 426 milioni di dollari
necessari a distribuire aiuti
umanitari urgenti ai civili tra-
volti dal conflitto. Il Program-
ma Alimentare Mondiale ha
organizzato cucine da cam-
po per sfamare gli sfollati in
varie zone del paese. La capi-
tale è invasa dagli sfollati. E
alla frontiera con la Siria arri-
vano di continuo. Alcuni feri-
ti nei recenti bombardamen-
ti, che invocano l’aiuto degli
operatori della Mezzaluna
Rossa araba per cibo, acqua,
coperte e materassi. L’attac-
co missilistico iraniano e
l’inevitabile risposta israelia-
na, forse assieme agli ameri-
cani, rischia di trascinare il
Medio Oriente nel temuto
conflitto regionale dai limiti
incerti, che sicuramente pro-
vocherà un flusso ancora
maggiore di profughi.
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di Fausto Biloslavo

Ieri a Wall Street i segnali che nella notte l’Iran
avrebbe reagito contro Israele sono andati molti-
plicandosi mano a mano che passavano le ore.
L’annuncio ufficiale che l’attacco era imminen-
te, avvenuto attorno alle 18,30 ora italiana
(12,30 ora di New York), ha fornito nuove muni-
zioni ai venditori che però non hanno mai ecce-
duto, tanto che il livello minimo dell’indice S&P
è stato registrato un’ora prima (-1,3%) che gli
allarmi cominciassero a suonare a Tel Aviv. Evi-
dentemente gli operatori restano prudenti
sull’evoluzione del conflitto, anche perchè tra di
loro è forte la convinzione che Teheran, di là del
desiderio di offrire una dimostrazione di forza in
risposta alla
morte di Nasral-
lah, non voglia
andare oltre nel
timore che la
reazione israe-
liana diventi più
forte di quanto
non lo sia stata fino a ieri. Una prudenza che si è
tradotta negli indici azionari, tanto è vero che
alle 20 italiane l’indice S&P aveva ridotto la
perdita all’1,1%. Anche l’indice Nasdaq ha rea-
gito con prudenza: alle 20 la perdita misurava
l’1,9% dopo aver toccato il 2,5% tre ore prima.
Ben diverso il prezzo del petrolio, che all’annun-
cio che l’attacco missilistico iraniano era que-
stione di poche ore è balzato del 5% in entrambe
le tipologie. Attorno alle 20 i contratti sul Brent
venivano ceduti a 71,6 dollari al barile, in salita
del 5,08%;mentre quelli sulWti a 71,7 in cresci-
ta del 5,30 per cento.
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La reazione deimercati mondiali
all’attacco coi missili iraniani

AWall Street vince la prudenza
Solo il prezzo del petrolio corre
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